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Cinque anni più tardi si levarono altre lagnanze. Il gesuita 
francese Domenico de Colonia aveva nel 1722 pubblicato un elenco 
di scritti giansenisti o filogiansenisti con brevi estratti o caratte­
ri'-iche, 1 un libro che ancora nel 1744 comparve nella sua 5“ edi- 
/i' :>e e che, specialmente nel rifacimento di Patouillet del 1752, è 
: tir oggi per lo storico opera di valore. Ora un decreto dell’ indice 

lei 20 settembre 1749 contro il De Colonia e  un altro dell’ l l  marzo 
!7 >4 contro il Patouillet condannò il lavoro, perchè conteneva 
ir ¡Ito di falso e temerario ed era offensivo per scuole cattoliche 
e p.T scrittori che eccellevano per la loro alta dignità ecclesia- 
'* < a. Con ciò si pensava certo al cardinale Noris che sull’auto- 
ri?à della « Biblioteca giansenista » era finito nell’ indice spagnuolo. 
Sa come non si riuscì a far togliere da esso il Noris, a Roma si 
! < e all’ indice la sua fonte. * Ma ecco che la condanna della « Bi­
blioteca giansenista » venne considerata dai giansenisti come un 
trionfo. In Francia, così lamentava il vescovo Champflour di Mi- 
r'”,x)ix, ci si logora giorno e notte contro il giansenismo ed ora in 
Roma con una colpo di penna si distrugge tu tto .4 II ministro spa­
linolo Carvajal e il confessore di corte Ràbago espressero il loro 
stupore che in Roma trovassero protezione dichiarati nemici della
* hif vi e che i giansenisti potessero menarne vanto.5 Benedetto 
n"i rimase insensibile a questi rimproveri, giacché la condanna 
aumentava la diceria che egli favorisse i giansenisti. Di fronte 
al ■ vociferazioni dei giansenisti, così egli scriveva, * egli era 
■^notente, perchè i giornali stampavano quello che volevano. Del 
' uo atteggiamento verso il giansenismo egli aveva offerto prove

1 IU hi ii,t beffile Jun*rni*tr ou ca tu lo*/ ut <i 1 ¡ihu bèi i<i tu (leu ¡irretì Janèént*tC8f 
lli.tr*. Haiani*tr* ou *u*prct* (Ir re* irretir*, (I/.vonl 1 722. 17:51, 1785. 

1~'.''. 1744: Dictionnairc de* lirre* Jon*SnL*1r* ou qui Jarorisent le Janténifmr, 
Antera ITre. c f r sommkrvooei. II 1328, VI 355 ; R eu sch  II 832.

! Il decreto è riprodotto in MiotTÉUB 442. Ia  « Blbllotlièqtie » è ovili tolta
^•ll'lmllce.

* 1 f r  sopra pag. 1T5.
4 * « «Tie In Francia si faticava ¡-ionio e notte per reprimere ed annien­

t o  i| giansenismo, ed in Roma con un tratto di penna si guastava tutto ».
'*  '»lenti il 1* dicembre 174!*. Sunziat. di Francia, Cifre 41*1, A r c h i v i o  
‘ ' « ' H o  p o n t i f i c i o ) .  * Lamentanze di Tencin sul decreto; vedi Durini
* '«lenti il -J9 dicembre 1749 (ivi>. Sopra il dispiacere dei cattolici e la gioia

giansenisti cfr. • Durini a Valenti il 24 novembre, 1 e 29 dicembre 174» 
» •"* -•"tuialo 1750 (ivi).

s * t'arvajal a Portocnrrero. il 13 aprile 1751, A r c h i v i o  d e l l  A m-
* , c  i a t a d i  S p a g n a  a R o m a .  Reale« Ordine*: RAbago allo stesso

11 '3  aprile e 18 maggio 1751. ivi. F.xped. C5/1. A. M. Weihs (hebrnjiiri ff und 
'""•«■rr-l. Friburgo 1925, 514) giudica: «Quando si riuscì a mettere all'In- 

J 'T* * Inestimabile Hi hi. de* lirre* Jan*éni*tr* per alcuni sbagli, il rispetto dei 
^fc'enisti |kt (piesto istituto non conobbe limiti ».

1 A Tencin il 21 gennaio 1750, II 4 a.


